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Oggetto: 
 

Scuola di Specializzazione per le professioni legal i – a.a. 
2016/2017 – attivazione corso 
 

N. o.d.g.: 06 S.A. 27/09/2016 Verbale n. 8/2016 UOR: Area per la 
Didattica, 
l’orientamento e i 
servizi agli 
studenti 

 
 Qualifica Nome e cognome Presenze 

1 Rettore  Luigi Lacchè P 
2 Direttore Dip. Scienze della formazione,       

dei beni culturali e del turismo 
Michele Corsi P 

3 Direttore Dip. Studi umanistici – lingue, 
mediazione, storia, lettere, filosofia 

Carlo Pongetti P 

4 Direttore Dip. Giurisprudenza Ermanno Calzolaio P 
5 Direttore Dip. Scienze politiche,  

della comunicazione e delle relazioni 
internazionali 

 
Francesco Adornato P 

6 Direttore Dip. Economia e diritto Giulio Salerno P 
7 Rappresentante professori di prima fascia Massimo Montella P 
8 Rappresentante professori di prima fascia Patrizia Oppici AG 
9 Rappresentante professori di prima fascia Claudia Cesari P 
10 Rappresentante professori di seconda fascia Stefano Polenta AG 
11 Rappresentante professori di seconda fascia Paola Nicolini P 
12 Rappresentante dei ricercatori Paola Persano AG 
13 Rappresentante dei ricercatori Francesca Spigarelli P 
14 Rappresentante degli studenti Rebecca Marconi P 
15 Rappresentante degli studenti Claudio Concas A 
16 Rappresentante degli studenti Federica Mosciatti P 

17 
Rappresentante del personale  

tecnico amministrativo 
Francesco Ferri P 

18 
Rappresentante del personale 

tecnico amministrativo 
Andrea Dezi P 

19 
Rappresentante del personale 

tecnico amministrativo 
Aldo Caldarelli P 

 
 

Sono inoltre presenti il dott. Mauro Giustozzi, Direttore generale, con funzioni di segretario 
verbalizzante, coadiuvato dalla dott.ssa Giorgia Canella, Responsabile dell’Ufficio Affari 
istituzionali e la prof.ssa Rosa Marisa Borraccini, Prorettore vicario. 

 
 
Non essendoci discussione sul punto, il Senato accademico, 
esaminata la sopra relazione istruttoria predisposta dall’ufficio competente con i relativi 
documenti; 
ritenuto  di condividere le motivazioni e di fare propria la proposta di deliberazione con esso 
formulata; 
visto  che con riferimento alla proposta di deliberazione è stata resa l’attestazione di regolarità 
tecnico-giuridica prescritta dall’art. 26 comma 3 del Regolamento generale di organizzazione; 
visto il D.P.R. 11/07/1980 n. 382 “Riordinamento della docenza universitaria, relativa fascia di 
formazione nonché sperimentazione organizzativa e didattica”; 
visto  il D.P.R.  10/03/1982 n. 162 “Riordinamento delle scuole dirette a fini speciali, delle scuole 
di specializzazione e dei corsi di perfezionamento”; 
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vista  la L. 19/11/1990 n. 341 “Riforma degli ordinamenti didattici universitari”; 
visto  l’art. 17, commi 113 e 114, della L. 15/05/1997, n. 127 “Misure urgenti per lo snellimento 
dell'attività amministrativa e dei procedimenti di decisione e di controllo”. 
visto  il D.lgs 17/11/1997, n. 398 “Modifica alla disciplina del concorso per uditore giudiziario e 
norme sulle scuole di specializzazione per le professioni legali, a norma dell’art. 17, commi 113 
e 114, della legge 15 maggio 1997, n. 127”; 
visto il D.M. 21/12/1999, n. 537 “Regolamento recante norme per l’istituzione e 
l’organizzazione delle scuole di specializzazione per le professioni legali”; 
visto  il D.M. 22/10/2004 n. 270 “Modifiche al regolamento recante norme concernenti 
l’autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministro dell’università e della 
ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509”; 
vista  la L. 4/11/2005 n. 230 “Nuove disposizioni concernenti i professori e i ricercatori 
universitari e delega al Governo per il riordino del reclutamento dei professori universitari”; 
vista  la L. 30/12/2010 n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, di personale 
accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l’efficienza 
del sistema universitario”; 
visto il Decreto Interministeriale 31/07/2011 n. 313 “Trattamento economico spettante ai titolari 
di contratti per attività di insegnamento – art. 23, comma 2, Legge 30 dicembre 2010, n. 240”; 
visto  l’art. 41 dello Statuto di Autonomia di cui al D.R. 29/03/2012, n. 210; 
visto l’art. 11 del Regolamento didattico di cui al D.R. 30/01/2014, n. 34; 
visto  l’art. 106 del Regolamento di organizzazione di cui al D.R. 30/01/2014, n. 33; 
visto il Regolamento per la disciplina dei contratti per attività di insegnamento di cui al D.R. 
16/06/2011, n. 311 e s.m.; 
visto  il Regolamento didattico della Scuola di specializzazione per le professioni legali di cui al 
D.R. 16/10/2001, n. 1260, modificato con D.R. 08/11/2004, n. 1520; 
visto  il Regolamento interno in materia di organizzazione e didattica della Scuola di 
specializzazione per le professioni legali di cui al D.R. 28/02/2008, n. 158, modificato con D.R. 
09/03/2009, n. 257; 
vista  la circolare direttoriale prot. n. 4516 I/1 del 30/03/2015 in materia di anticorruzione; 
vista  la delibera del Consiglio della Scuola di specializzazione per le professioni legali del 
30/05/2016, con la quale viene proposta la programmazione didattica e finanziaria relativa 
all’a.a. 2016/2017, per un importo complessivo massimo di euro 39.140,00; 
vista  la delibera del Consiglio del Dipartimento di Giurisprudenza del 29/06/2016, con la quale 
viene approvata la predetta programmazione didattica e finanziaria;  
vista  la delibera del Consiglio del Dipartimento di Giurisprudenza del 14/07/2016, con la quale 
viene richiesta un’integrazione pari ad euro 3.200,00 del budget approvato, per la copertura dei 
costi relativi a 40 ore di insegnamento in materia di Diritto penale - IUS/17 (costo orario pari ad 
euro 80,00), rimaste vacanti in conseguenza del trasferimento del Prof. Marco Orlando 
Mantovani presso l’Università degli Studi di Bologna a far data dal 01/07/2016; 
richiamata  la delibera del Senato Accademico del 16/12/2014 relativa all’atto di indirizzo sul 
consolidamento e miglioramento continuo della qualità dei corsi di studio, nella quale viene 
ribadito il ruolo strategico della qualità della didattica e dell’importanza di avere un Sistema di 
Assicurazione di Qualità, basato su momenti di confronto tra i docenti sui contenuti dei propri 
insegnamenti, al fine di offrire un percorso di studio sempre più efficiente ed integrato, e sul 
riesame dei corsi come momento di autovalutazione in cui i responsabili della gestione 
esaminano obiettivi e risultati lasciandone documentazione scritta; 
considerato  l’obiettivo, previsto dal piano strategico 2013/2018, di razionalizzare l’offerta 
didattica nel senso della sostenibilità e dell’efficacia, promuovendo la dimensione formativa del 
terzo ciclo, attraverso percorsi  altamente qualificanti e professionalizzanti; 
considerato che le Scuole di Specializzazione rappresentano iniziative qualificanti, in grado di 
potenziare l’offerta didattica dell’Ateneo, perfezionando le conoscenze e le abilità, nonché 
impartendo insegnamenti pratici ai laureati che aspirano ad esercitare particolari attività 
professionali, ragion per cui, oltre che da professori universitari, il corpo docente è composto 
anche da esperti esterni. 
considerato  che i professori e i ricercatori di ruolo dell’Ateneo possono completare il proprio 
impegno didattico obbligatorio nell’ambito delle Scuole di Specializzazione; 



 

 3 

considerato  che la retribuzione dei professori e dei ricercatori di ruolo dell’Ateneo è vincolata al 
completamento del suddetto impegno didattico obbligatorio; 
considerato che il ricorso allo strumento contrattuale è vincolato alla verifica dell’impossibilità 
di coprire le attività didattiche con professori e ricercatori di ruolo;  
preso atto che gli oneri a carico dell’Ateneo, conseguenti all’adozione della proposta del 
Dipartimento di Giurisprudenza, sono quantificati in un importo complessivo massimo di euro 
42.340,00; 
valutata  l’opportunità di formulare un parere limitatamente agli aspetti di competenza, rinviando 
al Consiglio di Amministrazione l’approvazione definitiva e ogni decisione in merito agli aspetti 
finanziari; 
con voti unanimi; 
esprime parere favorevole ad attivare, per l’a.a. 2016/2017, il corso di specializzazione post 
lauream per le  Professioni legali , secondo quanto specificato negli allegati 1 e 2, facenti parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
 


